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I nuovi incontri sembrano aver riaperto II segretario di Stato: «Ho grandi speranze » 
la strada della conferenza anche se la risposta Resta però il disaccordo sugli insediamenti 
dello Stato ebraico arriverà nei prossimi giorni Gli Usa vorrebbero dare il via alle convocazioni 
II premier: «Colloqui buoni e approfonditi » già ad ottobre ma la destra israeliana attacca 

Da Gerusalemme spiragli di pace 
Baker e Shamir ottimisti ma Israele prende ancora tempo 
Due ore di colloquio fra Baker e Shamir hanno aperto 
uno spiraglio verso la possibile convocazione della 
conferenza di pace. Il premier ha preso tempo, ma non 
ha respinto - come i più si aspettavano - le proposte 
Usa; una risposta definitiva verrà «in tempi brevi», quasi 
certamente prima del vertice Bush-Gorbaciov. La de
stra israeliana morde il freno. Ma gli Usa vorrebbero 
convocare la conferenza già nel prossimo ottobre. 

GIANCARLO LANNUTTI 

• • Si dice solitamente che la 
notte porta consiglio e questa 
volta sembra essere andata 
propno cosi. Nel breve «incon
tro riservato" di domenica sera 
Baker aveva illustrato a Shamir 
la posizione dei Paesi arabi da 
lui consultali, e ieri mattina il 
primo ministro non ha mostra
to quella ostilità verso il piano 
di pace americano che sii attri
buivano le previsioni della vigi
lia. Il segretario di Stato non ha 
ottenuto, è vero, un chiaro as
senso alle sue proposte, ma 
non si ò visto opporre nemme
no un nfiuto. il governo israe
liano è impegnato a dare una 
risposta «in tempi brevi», quasi 
certamente prima del vertice 
di fine mese fra Bush e Corba-
ciov a Mosca; e il tono delle di
chiarazioni rilasciate dalle due 
parti (e delle indiscrezioni di 
fonte israeliana) lascia spera
re che non si tratterà di una ri
sposta negativa. 

Il colloquio fra Baker e Sha
mir, allargato ai ministri degli 
Esteri Levy e della Difesa 
Arens. è durato poco più di 
due ore; al termine entrambe 

le parti sono apparse distese e 
sorridenti. Si 6 trattato - ha det
to il portavoce del pnmo mini
stro Avi Pazner - di conversa
zioni «molto buone e appro
fondile-, Baker gli ha fatto ero 
parlando di colloqui «seri, buo
ni e dettagliati» Conio si è ac
cennato, Shamir non ha detto 
né si né no alle proposte ame
ricane, poiché ci sono questio
ni ancora aperte da chiarire 
nei prossimi giorni; per questo 
Baker ha lasciato a Gerusalem
me quattro suoi collaboratori, 
che potranno fonine ai diri
genti israeliani ogni ulteriore 
delucidazione che essi ritenes
sero necessaria. Un funziona
rio dell'ufficio del premier, che 
vuol restare anonimo, ha co
munque anticipato che molto 
probabilmente Shamir «non 
diradino». 

Tutto ciò spiega il tono pale
semente soddisfatto ed ottimi
stico delle dichiarazioni di Ba
ker, sia all'uscita dai colloqui 
che nella successiva conferen
za stampa. «Si é creata - ha 
detto il segretario di Stato -
una opportunità storica per la 

James Baker durante l'incontro con il Primo ministro israeliano Shamir 

Duro attacco di Kinnock: perché si è aspettato tanto a chiudere la banca? 

Rissa a Westminster per la Bcci 
Major: «Non sapevo delle frodi» 
Rissa a Westminster sullo scandalo della Bcci. «Non 
sapevo nulla delle frodi fino ad un mese fa», si è di
feso Major. Ma Kinnock ha insistito: «Chi era a cono
scenza dei conti di Abu Nidal e perché la Banca 
d'Inghilterra ha aspettato tanto a prendere provve
dimenti?». Anche transazioni finanziarie per l'acqui
sto e lo sviluppo di armi nucleari in Pakistan e Irak 
passavano attraverso la «rete nera» della Bcci. 

ALFIO BIRNABII 

• • LONDRA. Una tempesta 
di proteste dei deputati labu
risti si è abbattuta sul primo 
ministro John Major quando 
ha evitato di rispondere di
rettamente alle d o m a n d e 
che gli sono state poste dal 
leader dell 'opposizione Neil 
Kinnock sulle responsabilità 
ministeriali nel crollo della 
Bcci (Bank of Credit and 
Commerce International). 
Costretto a far fronte al pri

mo grave scandalo da quan
do è a Downing Street, Major 
ha negato di essere stato a 
conoscenza delle operazio
ni fraudolente della Bcci pri
ma del 28 giugno di que
st 'anno, cioè una settimana 
prima della sua chiusura per 
ordine della Banca d'Inghil
terra. Ma si è rifiutato di esse
re più preciso sui punti chia
ve; le date in cui i ministri 
hanno saputo che c 'erano 

sene irregolarità nella Bcci e 
il grado di conoscenza dei 
servizi segreti sui conti londi
nesi di Abu Nidal ed altri ter
roristi. «Centinaia di migliaia 
di persone hanno perso mi
lioni di sterline e lei non può 
scaricare le responsabilità», 
ha inveito Kinnock. «Lei sa 
bene chi sta cercando di in
s o z z a l e il governo», ha ri
battuto Major. Il vociare dei 
deputati delle due parti ha 
sommerso l'aula. 

Sulla questione forse più 
spinosa concernente i servi
zi segreti inglesi che avreb
bero saputo fin dal 1989 che 
Abu Nidal ed altri terroristi 
tenevano dei conti aperti 
presso filiali londinesi Major 
si è limitato a dire che l'Intel
ligence risponderà alle do
mande del giudice Buv 
gham, ora incaricato di con

durre un'inchiesta sullo 
scandalo. Lo stesse; Major e 
vari ministri potranno essere 
chiamati a testimoniare. In 
Inghilterra il prirno ministro 
è anche capo del servizi se
greti per cui prima la That-
cher e poi Major avrebbero 
dovuto essere stati informati 
sui conti di Abu Nidal. Ieri il 
Times ha scritto che la Bcci 
sarebbe stala usata anche 
per transazioni finanziarie 
concernenti l'acquisto da 
parte di paesi c o m e il Paki
stan e l'Irak di materiale per 
lo sviluppo di armi nucleari. 
La rivista americana Timeha 
inoltre rivelato l'esistenza 
dentro la Bcci di un «black 
network» o rete nera facente 
c a p o ad una filiale in Paki
stan con 1500 impiegati che 
si occupavano di contratti 
d'armi, tangenti, spionaggio, 

rcalizz izione di negoziati di
retti fra Israele e gli Stati arabi, 
e he seguiranno la convocazio
ne di una conferenza con la 
partecipatone di tutte le parti 
in contlilto e sotto il patrocinio 
<li Usa e Urss. Il pruno ministro 
- ha proseguito Baker - ha 
avanzato una sene di doman
de sulla posizione dei Paesi 
arabi, e '.oprattutto su quella 
della Sina, ed ha poi promesso 
di daici una risposta in tempi 
1 rovi». La conferenza, ha pre-
e isalo il segretario di Stato, sa-
t \ una conferenza di apertura 
per negoziati diretti e bilaterali; 
«parallelamente a questi, si 
svolgerà un negoziato fra 
1 .raele e una delegazione pa-
hstincsc, o giordano-palesti-
r esc. per arrivare a un regime 
provvisorio di autonomia nei 
territori occupati». 

«I nostri sforzi - ha detto an
cora Baker, tracciando un bi
lancio d'insieme della sua 
quinta missione - avevano tre 
obicttivi, produrre negoziati di
retti fri Israele e Paesi arabi, 
conseguire progressi sul pro
cesso di base che Israele ha 
sempre detto di trovare accet
tabile e cercare di creare un 
clima che faciliti il successo 
delle trattative. A mio avviso 
abbiamo raggiunto questi 
obicttivi». Pertanto gli Stati Uni
ti continueranno «a lavorare 
.'(rettamente con Israele per 
piomuovere questo processo, 
che pensiamo - ha sottolinea
to - possa aiutare Israele, no
stro amico e alleato strategico, 
,i ottenere quella pace con si-
i urezza che si menta larga

mente». In definitiva il segreta
rio di Slato attende la nsposta 
israeliana «con grande speran
za-. 

Dopo la partenza di Baker, 
Shamir ha rilento sui colloqui 
al governo. Ha detto che se
condo gli americani c'è stalo 
«un cambiamento rivoluziona
no» nella posizione della Siria 
e che tutti i Paesi arabi sono 
d'accordo «per negoziati diretti 
con noi» e sul fatto che l'Onu 
avrà nella conferenza un ruolo 
di semplice osservatore; la 
conferenza «sarà solo un pre
ludio a trattative dirette» e verrà 
riconvocata «soltanto con il 
nostro consenso». Il premier 
ha poi rivelato che gli america
ni vorrebbero dare il via alle 
convocazioni già per il prossi
mo mese di ottobre e ha detto 
di aver chiesto a Baker che la 
sessione di apertura si riunisca 
a Washington. Come si vede, 
c'è in tutto questo la sostanzia
le soddisfazione delle condi
zioni che il governo Israeliano 
aveva posto durante le prece
denti missioni di Baker ("com
pensata dall'assenso da parte 
di Shamir alla presenza dell'O-
nu, purché solo come osserva
tore) ; ma ciò non ha impedito 
che la estrema destra del go
verno, dal superfalco Sharon 
ai partitini sciovinisti e razzisti, 
contestasse da subito l'operato 
del premier e la prospettiva 
che si arrivi davvero alla accet
tazione del «piano Baker», defi
nendo fra l'altro «una manovra 
puramente tattica» la nuova 
posizione siriana. 

L'ottimismo di Baker e il 

«buon umore» di Shamir (per 
dirla con un membro del gabi
netto) non devono comunque 
far passare in secondo piano 
le questioni ancora in discus
sione. Lo stesso Baker ha am
messo che della risoluzione 
242 del Consiglio di sicurezza, 
«termine di riferimento del ne
goziato», israeliani e arabi dan
no «interpretazioni differenti»; 
ha ricordato che gli Usa «non 
hanno mai riconosciuto» l'an
nessione unilaterale del Golan 
siriano da parte di Israele, pur 
affermando che una soluzione 
«deve essere negoziata»; e ha 
detto che «c'è disaccordo» sul
la proposta egiziano-saudita di 
sospensione parallela del boi
cottaggio arabo e della colo
nizzazione ebraica, di cui Sha
mir si è mostrato «non molto 
entusiasta». In realtà Shamir ha 
detto nella riunione del gover
no che sul Golan e sugli inse
diamenti la posizione di Israe
le «è chiara come il sole», ed è 
notoriamente una posizione 
annessionistica. 

Infine i palestinesi insistono 
perchè della loro delegazione 
al negoziato facciano parte an
che esponenti di Gerusalem
me-est, mentre Shamir conti
nua ad escluderlo, ribadendo 
che si opporrà alla convoca
zione della conferenza finché 
non ci sarà una piena intesa 
sulla composizione appunto 
della rappresentanza palesti
nese. Un importante spiraglio 
si è aperto, insomma, ma la 
strada resta per ora in salita, 
anche se forse un po' meno ri
pida. 

tord 
Risparmiatori e lavoratori della Bcci protestano davanti al tribunale di Londra oer la chiusura della banca 

estorsione e traffico didroga. 
Time descrive un'operazio
ne tipica nel 1989 una nave 
proveniente dalla Colombia 
attraccò a Karaci carica di 
casse Uomini della «rete ne
ra» della Bcci pagarono una 
tangente di centomila dolla
ri ai doganieri e il materiale 
i «forse droga, forse oro, for
se armi») fu caricato su un 

Jet 707 sotto gli occhi di un 
americano che si suppone 
fosse un agente della Cia. 
L'aereo volò prima in Ceco
slovacchia, d o p o aver preso 
il posto di un velivolo com
merciale rimasto a terra, e 
da qui giunse negli Stati Uni
ti senza suscitare sospetti. 
Secondo Time la Cia usò la 
Bcci durante l 'operazione di 

assistenza e rifornimento di 
armi ai mujahedin in Afgani-
stan e facilitò i contatti fra 
Israele e il Medio Oriente. 
«Nel caso del sostegno dato 
dall'Arabia Saudita ai con
tras bisogna chiedersi chi fe
ce da mediatore», ha detto 
un funzionano del diparti
mento di stato americano al
la rivista. 

Colin Powell 
è a Mosca 
per discutere 
di armamenti 

Il generale Colin Powell (nella foto), capo di stato mag
giore delle forze annate statunitensi, è giunto ieri a Mo
sca per una visita ufficiale di sette giorni in Unione So
vietica. Lo ha riferito l'agenzia Tass. Durante il suo sog
giorno, precisa l'agenzia, Powell inontrerà tra l'altro il 
presidente sovietico M ikhail Gorbaciov ed il capo di sta
to maggiore delle forze anna te sovietiche, generale Mi-
khail Moiseiev. Parlando della visita di Powell e degli in
contri in programmi! durante la sua permanenza in 
Urss, il generale Moiseiev - scrive la Tass - li ha definiti 
estremamente utili per l 'ampliamento e il rafforzamen
to delle relazioni fra le due superpotenze. In questi col
loqui - aggiunge l'agenzia • le due parti intendono infatti 
discutere un 'ampia gamma di argomenti riguardanti la 
sicurezza europea e regionale, il processo di disarmo e 
le prospettive di sviluppo dell'esercito sovietico. Powell. 
che avrà colloqui anche con il ministro della Difesa 
Dmitri Iazov e con il capo della diplomazia Aleksandr 
Bessmertnykh, coordinerà con le controparti anche un 
programma di incontri di lavoro fra esperti delle forze 
armate statunitensi e ;ovietici. 

Si è concluso 
il congresso 
sandinista 
Ortega segretario 

I! primo congresso del 
«Fronte sandinista di libe
razione nazionale» del Ni
caragua (F'sln) si è con
cluso domenica a Mana-
gua con una votazione di 
pieno sostegno ai suoi lea
der, e con un rinvio delle 

previste riforme al suo intemo. 1581 delegati al congres
so hanno espresso piena liducia nei leader del partito, 
tra i quali l'ex presidente del Nicaragua Daniel Ortega e 
l'ex ministro degli Interni Tomas Borge. i quali hanno 
ammonito che sostituire membri del direttivo nazionale 
potrebbe portare il punito, che ha guidato il paese per 
dieci anni con un governo rivoluzionano, ad una inevi
tabile spaccatura. Il congresso ha deciso anche di tra
sferire i massimi poteri di decisione dalla direzione na
zionale, formata da nove persone, i massimi capi storici 
e comandanti rivoluzionari del sandinismo. all'assem
blea generale, fornii ta da circa 150 delegali. Come 
nuovi membri della direzione, in sostituzione di due 
che erano morti, sono stati eletti Sergio Ramirez e René 
Nunez. 

Manifestazioni 
in Madagascar 
Sede del governo 
presidiata 

Forze di sicurezza del Ma
dagascar hanno bloccato 
ieri l 'accesso agli uffici del 
governo, d o p o la minac
cia dell'op|x>sizione di oc
cupare con la forza i mini-

_ _ _ _ _ _ _ _ « • steri per installarvi una 
propria amministrazione. 

Secondo fonti locali, varie centinaia di migliaia di dimo
stranti si sono riunite nel centro della capitale per ascol
tare i capi dell 'opposizione annunciare i nomi dei mini
stri di un governo alternativo guidato da Jean Rakotoha-
rison, c h e la scorsa settimana era stato nominato «presi
dente» dalla stessa opposizione. I dimostranti hanno 
poi impedito gli esami scolastici, nonostante il presi
dente Didier Ratsiraka avesse ordinato che comincias
sero regolarmente ieri, c o m e previsto, a dimostrazione 
di avere ancora il controllo della capitale. Il primo mini
stro Victor Ramahatra domenica aveva detto che la si
tuazione stava ritornando alla normalità d o p o sei setti
m a n e di manifestazioni di piazza, organizzate dalla 
coalizione «Comitato delle forze vive», per costringere 
Ratsiraka a dimettersi dopo 16 anni di potere. 

Rose Kennedy 
ha 101 anni 
Festa grande 
del «clan» 

Sono più di 100, esatta
mente 101, gli anni com
piuti da Rose Fitzgerald 
Kennedy, madre dell'ex 
presidente degli Stati Uniti 
John Kennedy. Per festeg-

_ _ _ _ _ _ _ _ _ „ , , _ giare il compleanno, ca
duto domenica, oltre al 

senatore Edward Kennedy molti membn della famiglia 
si sono riuniti nel giardino dedicato alla vegliarda capo
stipite della famiglia, a due isolati dalla residenza estiva 
dei Kennedy a Hyannis, nel Cape Cod del Massachu
setts. Il giardino era stato inaugurato lo scorso anno in 
occasione del cen tenano della donna. Il senatore Ken
nedy ha detto c h e per evitare l 'enorme calura di questi 
giorni, è stato deciso di n o i far intervenire la m a d ' e alla 
cerimonia. Anche a lìoston esiste un giardino intitolato 
al nome di Rose Fitzgerald Kennedy. Venne inaugurato 
due giorni prima del suo 97esimo compleanno. 

VIRGINIA LORI 

Celebrato a Roma l'avvenuto rinnovo dei rapporti politici ed economici 

Rinasce l'idillio tira Italia e Cina 
Ma non si parla di diritti umani 
Italia e Cina tornano a darsi la mano, dopo il «gelo» 
delle relazioni causato dalla strage di Tian An Men. 
Per celebrare la rinnovata intesa soprattutto econo
mica, ed incoraggiare la Cina sulla strada delle rifor
me, si è svolto ieri a Roma un seminario. Giulio An-
dreotti, senza riserve, Ita parlato di un nuovo ordine 
mondiale che «ha bisogno della Cina». Pochi i riferi
menti alle frequenti violazioni dei diritti umani. 

VANNIMASALA 
M KOMA. Dimenticare l'ian 
Ali Men.' Non propno. I Occi
dente ancoia non vuole ca.ì 
celiare una data cosi tremenda 
e significativa nella stona delle 
violazioni dei diritti umani. Ol
tre tutto in Cina, come Amne-
sty e Onu denunciano, i dintti 
vengono calpestati spesso e 
ipocntamente, Ma d'altra parte 
non é giusto tenere l'immensa 
Repubblica Popolare, questo 
pause popolato da quasi un 
miliardo e H00 milioni di per 
sono, nel purgatorio degli 
scambi economici e culturali 
Sopratutto in un periodo in cui 
t> stata effettivamente ripresa 
una stagione di fondamentali 

ntomn is'itu/ionali tese a ga 
rant.ie un «socialismo model 
no i' duiuociaU i F. partendo 
d j questo picsupposto, un po' 
per celebrare il sempre pili 
reale disgelo tra Cina e Occi
dente dopo l'interruzione do
vuta ai fatti di Tian An Men, si e. 
svolto ieri a Roma un semina
rio sul futuro di questa nazione 
e sulla ripresa dei suoi rapporti 
i ot, I Italia II mento organizza 
tivù ali Istituti, italiano pi" l'A-
Ma A Lue gii e non di l'.iv, alla 
delega/,olle oiiii's" „ii lurido 
elenco di personalità capeg
giate da Giulio Andreotti 

Ma il delicato toma di una n-

forma democratica che si af
fianchi a quella economica, 0 
stato sfiorato solo dal presi
dente della commissione Usto 
r. l'I.umilio Piccoli e ripreso 
r.in ur.t certa decisione dal 
s ,o v \ p Antonio Rubbi del 
Pds Rubbi lia evidenzialo co 
me la Cina rappresenti la parte 
maggiore del mondo del sotto
sviluppo ed abbia bisogno di 
un aperto sostegno alla coope-
razione di una giusta riattiva-
z lini'(li i rapporti Ma quindi il 
rappresa nt.inle deila comin s-
f i n e F.-te i li., drnnon.to a 
non in'.rrpr,''jif ciò «come 
una ivnai r̂iu-' Rivolgendosi 
alla delegazione cinese ha 
specificato eli!' 'non bisogna 
interpretare ciò come un'inge
renza» «Saremo con loro - ha 
detto Rubbi -, ina ci aspettia
mo l'avvio di concrete riforme 
nel segno della democrazia, 
del pluralismo ' del ,,spt tlo 
vici dllltll U T ,ni 

Se p - !<i " i n >v fiindarpen-
ti le 'a "'.nr i del"enilijrg'" a 
. r> a r 'pu diclu.iia'o e !a ri 
piesa dt'lle relazioni con fi In
cidente ancor più importante 
e per l'Italia accedere allo ster

minato mercato cinese, sem
pre più bisognoso di beni di 
consumo e tecnologie avanza
te Non a caso il disgelo con 
I Europa è 'italo avviato pro
pno durant' il turno di presi
denza Cee celi Italia, secondo 
partner commerciale della Ci
na in Europa. 

L'aspetto politico, o addirit
tura «spirituale» come ha affer
mato Andreotti, di questo nn-
novalo idill.o cooperativo e 
stalo a! centro dell intervento 
del presidente del Consiglio, 
che li ) ricordato il molo positi-
vnmentf determinante svolte 
di l l i Cirj qu.il" membro del 
Consiglio di sicurezza dell'Orni 
durante la e i.si del golfo Persi
co Un nuovo ordine mondiale 
che sorga dalle polveri del mu
ro di Berlino, non può dunque 
fare a meno della Cina, e non a 
caso dopo la visita di Andreot-
ti nel prossimo autunno si re 
chcr.inrio ir. questo paese il 
primo m ni Ho Inglese e quello 
giapponese Una :r.tcr.:a rela 
/ione f- siala svolta anche dal 
si natole Vittorino Colombo, 
che ha anche ipotizzato un tu-
turo sempre più -cinese» 

• -. «, 
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Scozia 
Sciagura 
ferroviaria 

IBi ULANU iw Edi quattro morti e trenta feriti il 
bilanc r oi un incidente ferroviario avvenuto la 
r'oltr scoivi a Newton, ne: pressi di Glasgow, in 
.V'ozia Due treni locali si r.ono trovali per cause 
ancora da accertare, sullo stesso binario e l'urto 
Ila c.iNs'ilo la completa distruzione delle vetture 
di testa dei due convogli 

Le Ferrovie inglesi hanno già aperto un'in

chiesta per appurale quanto sia accaduto effel 
tiv unente di certo si sa che uno dei due treni 
viaggiava alla velocità di 80 clulomelii all'ora, 
2u in più del limite stabilito per quel tratto. Ma, 
soprattutto, si dovrà accertare per quale motivo 
i due convogli si siano trovati sullo stesso bina
no. Al momento si suppone che ci sia stato un 
errore di segnalazione, un'ipotesi ancor più gra
ve se si considera che il mese scorso su quella li
nea era stato ultimato il programma per moder
nizzare segnalazioni e scambi. 

Con I incidente di ieri continua l'impressio
nante sene nera delle ferrovie britanniche, co
minciata nel 1987 che ha sinora causato oltre 
cento morti Secondo il sindacato dei macchini
sti (Aslef ) «ancora una volta, la negligenza del 
governo ù costata vite umane». 

Bloccato il market nel lager 
Non si farà il supermercato 
nel campo di sterminio 
Ma si apre un nuovo caso 
• i BERLINO. Il supermarket 
dello scandalo non si lari il 
centro commerciale che dove
va aprire i battenti nei pressi 
dell'ex campo di concentra-
mento lemminile nazista a Ra-
vensbrueck, nella Germania 
nord-orientale dovrà - secon
do quanto annunciato stasera 
dai responsabili regionali -tro
vare un'altra sede. 

Viene cosi nbaltato il prece
dente provvedimento, accollo 
con vivaci proteste anche in 
campo intemazionale, che au
torizzava l'attività dell'eserci
zio purché questo fosse sepa
rato da una cortina di alberi 
dall'adiacente sito del lager 
dove negli anni della seconda 
guerra mondiale trovarono la 
morte circa 93 mila persone. 

Già venerdì scorso il gruppo 
Tengelmann, uno dei maggiori 
nel settore della grande distri
buzione in Germania, aveva 
fatlo sapere che era pronto a 
rinunciare al progetto. Dalle 
discussioni di stasera, cui han
no preso parte con il presiden
te del land del Brandeburgo -

il socialdemocratico Manfred 
Stolpe - rappresentanti delle 
parti interessate, non e emersa 
una chiar» indicazione sulla 
futura destinazione dell'edifi
cio che dc.vva essere ceduto 
in aflitto alla Tengelmann. 

L'opera, già completata, e 
stata realizzata da un'impresa 
di Wuppenal (Germania cen
tro-occidentale), la Bock, che 
avanza une, richiesta di nsn«ci
mento per una somma pan ad 
oltre sette miliardi di Ire. 

Chiusa uria polemica rischia 
pelò di aprirsene immediata
mente un'altra le aulontà del 
Brandeburgo hanno nfatt] an
nunciato icn di voler collocare 
il nuovo ulfic o delle imposte 
regionali nel campo di Sachse-
nhausen. Un portavoce della 
presidenza de! land ha preci
sato che a questo scopo ver
rebbero utilizzati i locali del-
l'amministrazione centrale 
delle Ss per i campi di stermi
nio. Sachscnhausen fu il primo 
campo di concentramento al 
lestito dai nazisti 
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